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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

Domenica 14 Gennaio 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42) 
 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù 
che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare 
così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». 
Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero 
con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, 
fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo 
trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo 
su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che 
significa Pietro.      Parola del Signore  
 
 

 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
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Lectio Divina 
 

Andiamo, vediamo e crediamo in Gesù 
Lettura 
 
La Parola di Dio, in questa seconda domenica del Tempo Ordinario, invita tutti noi a 
riprendere il cammino di fede. La nostra vera gioia sta nel rapporto con il Maestro, 
incontrato, seguito, conosciuto, amato, grazie ad una continua tensione nella mente e nel 
cuore. Alla domanda: "Maestro dove abiti?", Gesù, ancora oggi, come ai primi discepoli, 
risponde: "Venite e vedrete". Quando la fede si imbatte in "notti oscure", solo l'amicizia con 
Gesù garantisce che nulla possa mai davvero separarci dal suo amore, perché ci viene 
incontro per donarci la sua comunione e la pienezza di vita. Facciamo, dunque, buon uso 
di questo nuovo anno per rinnovare il nostro cammino spirituale con Gesù, nella gioia di 
cercarlo e di trovarlo incessantemente. 
 
Meditazione 
 
Il Quarto Vangelo sottolinea come la vita eterna è promessa a chi va da Gesù, a chi Io 
vede e a chi crede in Lui: tre modi diversi per descrivere la stessa azione. La formazione 
dei discepoli, infatti, comincia quando essi vanno da Gesù per vedere dove abita e per 
stare con Lui, e sarà completa quando vedranno la sua gloria e crederanno in Lui. Quando 
Andrea incontra Pietro, sa già che Gesù è il Messia grazie a Giovanni il Battista che 
proclama che Lui è l'Agnello di Dio. Prosegue l'evangelista: «Andarono dunque e videro 
dove dimorava e quel giorno rimasero con Lui»: è il solo stare con Gesù che permette loro 
di avere una profonda comprensione di chi Egli veramente sia. È interessante notare 
come nel brano di oggi Giovanni colleghi la confessione messianica di Andrea: "Abbiamo 
trovato il Messia", con la chiamata di Simone, a cui viene cambiato il nome all'inizio del 
suo ministero, e tutti gli evangelisti riferiscono come da allora portasse il nome di Pietro. Al 
primo incontro, con lo sguardo profondo del Maestro, il nome di Simone e cambiato in 
quello di Pietro, in riferimento al nuovo ruolo che egli avrà come pietra fondamentale della 
Chiesa. Sappiamo, infatti, che Simone sarà il primo a prendere il posto di Gesù nella storia 
della Chiesa poiché Cristo, che é la "pietra angolare", chiama Simone "pietra"; Gesù, che 
è il Pastore, fa di Simone un pastore. Un pastore con mancanze, ma e proprio nella 
debolezza degli uomini che il Signore manifesta la sua forza: dimostra così che è Lui 
stesso a costruire, mediante uomini deboli, la sua Chiesa. Il Signore assicura la sua 
presenza alle nostre comunità che, pur se molto piccole, quando restano unite e concordi, 
riflettono la realtà stessa di Dio Uno e Trino, perfetta comunione d'amore. 
 
Preghiera: O Signore, fa' che la celebrazione eucaristica di oggi diventi sorgente d'amore 
per la nostra comunità parrocchiale e per tutte le famiglie. Illumina la nostra debole fede, 
sostieni le nostre attività caritatevoli, perché diventino segno tangibile della tua presenza 
nel mondo. 
 
Agire: Meditando sul dono speciale della vocazione, oggi preghiamo anche per tutti í 
nostri fratelli e sorelle chiamati dal Signore. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
                                                                                                                 Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

CANTO: VI DARO’ UN CUORE 
NUOVO 
 

Vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 
 

Vi prenderò dalle genti  
vi radunerò da ogni terra  
e vi condurrò sul  vostro suolo. Rit.  
 

Vi aspergerò con acqua pura: 
e io vi purificherò  
e voi sarete purificati.  Rit. 
 

Io vi libererò  
da tutti i vostri peccati, 
da tutti i vostri idoli.  Rit. 
 

Porrò il mio spirito dentro di voi:  
voi sarete il mio popolo 
e io sarò il vostro Dio.  Rit. 

 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


